de  STAROTPRIESENTE

in ifcritto munita col fuo figillo, e foferitta poi dal
Tfio Josi. Si ufano tante circofpezioni , perchié ognunoy
che ha qualche carica ; deve render conto di tutti
quei, che fono fotto-la fua giurifdizione.

Succedendo qualche altercazione o riffa , fono in
obbligo i pitt vicini di fedar le parti. Reftando qual-
cuno in quella uccifo, ancorche fia I’ affalitore y I al-
tro bifogna che foggiaccia alla morte 5 benché fatto
I’ avefle per difenderla propria vita ; né pud liberarfi
dall infamia , fecondo lo fciocco parére del Paefe ,
fe non con aprirfi da s¢ medefimo il ventre. Con
tutto quefto caftigo non fi placa il fangue dell’ ucci~
fo ; onde bifogna , che tre de’ pia vicini di quel
Quartiere 5 dov’¢ fucceflo il fatto , fieno racchiufi
per tre mefi nelle loro Cafe ;> dapo effere ftati prima
ben proveduti di tutto il bifognevole 5 inchiodando
le porte » e le fineftre. Gli aleri Abitanti di quel
Quartiere hanno ancora l2 loro parte mnel caftigo
efiendo condannmati a” lavori pubblici per alquante
{ectimane, come rei di non aver impedito il diferdi-
ne. I Capi de’ Quartieri foggiacciono pitt d’ogni al-
tro alla pena, fe confta , che conofciuto aveffero il
cattivo umore del delinquente , € la fua propenfione
alle contefe. I Padroni poi fono fottopofti al caftigo
pitt rigorofo , quando alcuno de’ loro Servi o dome-
ftici commertte qualche delitto~ ‘

Scappando pot alcuno dalle forze della Giuftizia
il Kumi Giafiri deve infeguirlo a proprie fpefe fino
che 1"abbia prefo, e ricondotto nelle prigioni; altrir
menti foggiace egli al caftigo.

In tutte le Cictd dell’ Imperio pagafi dalle Cafe »
e da’ fondi a ragguaglio della loro  grandezza e del
' fito




